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Liceo “Don Carlo La Mura”

Liceo Classico Linguistico Scientifico Scienze Applicate
Via Monte Tàccaro – Angri (SA)  



MODELLO DI PROGETTAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

Asse fisico-matematico – Informatica liceo scienze applicate quinto anno
ANNO SCOLASTICO
_____ /______

INDIRIZZO DI STUDI 
____________

CLASSE  


____________


DISCIPLINA

____________




DOCENTE

____________



QUADRO ORARIO 
____________ (n. ore settimanali nella classe)


1. 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

1.1
Profilo generale della classe

	Numero di alunni
	
	Maschi
	
	Femmine
	


1.2 AREA COGNITIVA: livelli di partenza rilevati 

	Livello insufficiente

(voto inferiore a 6)
	Livello basso

(voto 6)
	Livello medio

(voti 7-8)
	Livello alto

( voti 9-10)

	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________


1.3 Tipologia di prova utilizzata per la rilevazione dei dati

· griglie, questionari conoscitivi

· osservazioni sistematiche

· test _____________ (indicare la tipologia) 

· colloqui con gli alunni

· altro: ____________________________________________

1.4 AREA NON COGNITIVA
	In merito all'interesse e alla partecipazione al dialogo educativo, gli alunni mostrano:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	ampio interesse e assidua partecipazione al dialogo educativo.
	
	
	

	 livelli alterni di interesse e di  partecipazione al dialogo educativo.  
	
	
	

	 livelli scarsi di interesse e di partecipazione al dialogo educativo.    
	
	
	

	Si riscontrano casi particolari (es. soggetti a rischio o con preparazione di base inferiore ai prerequisiti) che  richiedono specifiche strategie didattiche.
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano della socializzazione, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Si confrontano con gli altri in modo corretto e sono integrati  nel gruppo 
	
	
	

	Mostrano qualche resistenza al confronto e qualche volta si isolano 
	
	
	

	Mostrano forti resistenze al confronto e quasi sempre si isolano 
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano del comportamento, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Rispettano scrupolosamente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, mostrano attenzione verso la struttura e l'attrezzatura della scuola.
	
	
	

	Rispettano sostanzialmente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, non evidenziano comportamenti scorretti verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Denotano un comportamento scorretto, trasgredendo spesso alle regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, evidenziano scarso rispetto verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


	Sul piano del metodo di studio e dell’autonomia, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Possiedono un efficace metodo di studio, sono autonomi nell’eseguire i compiti e non chiedono quasi mai l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio non ancora del tutto strutturato, non sempre sono autonomi nell’eseguire i compiti e spesso chiedono l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio inadeguato o meccanico, non sono autonomi nell’eseguire i compiti e chiedono continuamente l’intervento del docente.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


1.5 Alunni con bisogni educativi speciali

(alunni diversamente abili e con disturbi specifici dell’apprendimento)

Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. Specificare le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare  

2. 
COMPETENZE ATTESE ALLA FINE DEL PERCORSO

Le competenze attese alla fine del percorso, declinate in termini di abilità e conoscenze e stabilite all’interno del Dipartimento Disciplinare, sono le seguenti:
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	· Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi.

· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
	Alla fine del quinto anno lo studente deve essere in grado di:

· Sapere individuare le caratteristiche peculiari di una rete di computer

· Sapere collocare l’esperienza individuale con le reti di comunicazione (Internet) in un contesto teorico
	Alla fine del quinto anno lo studente deve conoscere:

· Reti di comunicazione

· Cos’è Internet; tecnica a commutazione di pacchetti e di circuito; protocolli

· Il livello applicazione

· Il livello trasporto

· Il livello rete

· Il livello connessione

· Reti Wireless

	
	· Riconoscere ed utilizzare modelli utili per la rappresentazione della realtà

· Costruire automi 

· Utilizzare la macchina di Turing
	· Teoria della computazione

· Teoria della computabilità

· Teoria degli automi

· La macchina e il test di Turing

	
	· Sapere quando applicare il calcolo numerico e le sue proprietà

· Sapere risolvere situazioni problematiche attraverso opportuni algoritmi
	· Fondamenti di calcolo numerico

· Il calcolo numerico

· Metodi diretti e iterativi

· Applicazioni del calcolo numerico


(Aggiungere eventuali competenze e/o abilità e/o conoscenze che si ritengano opportune. Eliminare voci considerate non pertinenti)
3.        CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA dell’anno scolastico in corso


Inserire testo

4.        CONTENUTI SPECIFICI DEL PERCORSO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

	Competenze


	Obiettivi di apprendimento


	Obiettivi specifici di apprendimento



	Competenza n. 12

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.
	Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati.
	V anno

Trimestre:

La sicurezza delle comunicazioni in Rete

	Competenza n. 12

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.
	Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.
	V anno

Pentamestre:

La Crittografia


5.
CONTENUTI SPECIFICI DELLA PROGETTAZIONE LABORATORIALE


Si rimanda alla scheda di progettazione Dipartimentale

6.
EVENTUALI ALTRE ESPERIENZE DI LABORATORIO OLTRE QUELLE OBBLIGATORIE DIPARTIMENTALI

	PERIODO
	ARGOMENTI
	ESPERIENZE

	
	
	


7.
METODOLOGIE 

	Metodologie didattica 

	· lezione partecipata con discussioni in classe e attività di brain-storming;

· attività di lettura guidata, comprensione e interpretazione di testi;

· attività di ricerca individuali e di gruppo;

· cooperative-learning;

· problem-solving;

· didattica breve;

· didattica laboratoriale, in classe o nei laboratori della scuola;

· attività di simulazione, anche con la presentazione di concreti casi di vita;
	· per le discipline linguistiche il metodo eclettico, con l’uso insieme di più strategie e approcci didattici;

· metodo a spirale, con la riproposizione di conoscenze già affrontate ad un livello via via più alto di complessità;

· attività di visita didattica, anche con lezioni in loco;

· attività multi o interdisciplinari, precedute da un lavoro di team-teaching
· flipped-classroom

· piattaforma G-Suite

· ambiente condiviso Class-room

· altro (specificare)  ……………………………………………………………………………….




8. 
AUSILI DIDATTICI

· libri di testo

· appunti fotocopiati  e/o appunti dettati

· materiale di laboratorio (specificare)  ..............................................................................................................

· strumenti multimediali  (specificare)   ....................................................................................

· altro  ...................................................................................................................................

9.
MODALITÀ DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE E DI POTENZIAMENTO
Saranno attuate forme di recupero e potenziamento curricolari in itinere.
10. 
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Per la valutazione delle Competenze, conoscenze/abilità si fa riferimento a quanto deliberato nelle riunioni di Dipartimento Disciplinare e ratificato dal Collegio dei Docenti. 












Il docente



